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Contesto normativo

L’evoluzione della Tax 
Compliance passa attraverso 
i nuovi obblighi della 
comunicazione preventiva 
della direttiva DAC6.
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DAC6 in sintesi

/a}direttiva UE “DAC6” , adottata dal Consiglio dell’UE 
il 25 maggio 2018 ed entrata in vigore il 25 giugno 
2018 («La Direttiva»), introduce a livello europeo nuove 
regole in tePa di}scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale. In particolare, 
la}D$&�}riFKiede FKe}gli intermediari e i contribuenti 
comunichino tempestivamente, all’Amministrazione 
finanziaria dello Stato Membro di reVidenza fiVFale� 
di VtaEiliPento o in FXi oSerano�}i “meccanismi 
transfrontalieri soggetti all’obbligo di 
notifica”}�q5eSortaEle &roVV %order $rrangePentr 
t q5&%$r�� laddoYe Viano VoddiVIatte deterPinate 
condizioni. A tale riguardo, gli “hallmark” (elementi 
diVtintiYi� FKe i PeFFaniVPi tranVIrontalieri deYono 
SreVentare Ser eVVere FonViderati qVoggetti allpoEEligo 
di notifiFar Vono elenFati nellpallegato ,9 della}D$&��

, VXddetti oEEligKi di FoPXniFazione}entreranno in 
Yigore}a partire dal 1° luglio 2020 e gli intermediari 
e contribuenti a regime avranno trenta giorni per 
procedere segnalazione. Tuttavia, occorre sottolineare 
FKe la norPa Ka}effetti retrospettivi}e}doYranno eVVere 

6egnalazione dei reSortaEle FroVV�Eorder arrangePent �5&%$�� oYYero PeFFaniVPi 
tranVIrontalieri FKe SreVentano alFXni elePenti diVtintiYi �hallmark) individuati 
dalla normativa.

Cosa

Chi Intermediari e contribuenti trasmettono la segnalazione alle Autorità Fiscali.

2EEligo eIIettiYo dal � lXglio ���� Ser le oSerazioni il FXi SriPo VteS
di implementazione è avvenuto dal 25 giugno 2018, la comunicazione cumulativa 
Ya Iatta entro il �� agoVto ����� 3er i PeFFaniVPi SoVti in eVVere dal � lXglio ����� 
la FoPXniFazione deYe aYYenire entro �� giorni dal FoPSiPento�realizzazione 
dell’operazione.

Quando

)ondaPentale definire la goYernanFe del SroFeVVo di Vegnalazione e dotarVi 
di Xn tool a VXSSorto Ser geVtire le inIorPazioni FonneVVe ai PeFFaniVPi da riSortare�

Impatti

Contesto
normativo

Vegnalati i 5&%$ la FXi SriPa IaVe di iPSlePentazione 
Å}Vtata realizzata tra il �� giXgno ���� e il �� giXgno 
����� /e inIorPazioni relatiYe a tali 5&%$ doYranno 
eVVere FoPXniFate}entro il 31 agosto 2020.

/e aXtorit½ fiVFali dei Yari 6tati 0ePEri� a deForrere dalla 
fine di}ottobre 2020}e di VegXito VX base trimestrale, 
VFaPEieranno tra loro}le inIorPazioni SreVentate da 
interPediari e FontriEXenti� al fine di}intercettare 
tempestivamente (e dissuadere) la pianificazione 
fiscale aggressiva}e TXindi anFKe gli eIIetti diVtorViYi 
sul mercato dell’UE.

Ciascuno Stato membro doveva adottare le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative necessarie 
Ser FonIorParVi alla}D$&�}entro il 31 dicembre 2019. 
}
,n FaVo di Yiolazione degli oEEligKi di notifiFa da}D$&�� 
Vi aSSliFKeranno}sanzioni� in EaVe a TXanto VtaEilito da 
FiaVFXno 6tato PePEro� in Perito alle TXali la DirettiYa Vi 
liPita a riFKiedere FKe Viano eIIettiYe� SroSorzionate 
e dissuasive.
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Contesto
normativo
Overview degli hallmarks

Gli intermediari sono chiamati a verificare la presenza 
di uno degli elementi distintivi (hallmark) che sono 
indiFati nellp$llegato ,9 della DirettiYa e FKe Vi Fonnotano� 
in modo oggettivo, come potenziali indici di rischio 
fiscale.

*li elePenti diVtintiYi Yengono FlaVVifiFati 
in 2 principali categorie:

Elementi distintivi generici 
collegati al criterio del vantaggio 
principale e soggetti al Main 
Benefit Test

Riservatezza: Il contribuente 
pertinente o un partecipante 
al meccanismo si impegna 
a rispettare una condizione 
di riservatezza che può comportare 
la non comunicazione ad altri 
interPediari o alle aXtorit½ fiVFali 
delle Podalit½ Fon FXi il 5&%$ 
potrebbe garantire un vantaggio 
fiVFale�

Succes Fee: L’intermediario 
è autorizzato a ricevere una 
FoPPiVVione Ser il 5&%$ 
commisurata all’entità del vantaggio 
fiVFale deriYante dal 5&%$ o al Iatto 
FKe Via eIIettiYaPente deriYato Xn 
Yantaggio fiVFale�

Standard: DoFXPentazione e�o 
VtrXttXra del 5&%$ VoVtanzialPente 
standardizzate, che possono 
essere messe a disposizione di 
più contribuenti pertinenti senza 
bisogno di personalizzarne in modo 
sostanziale l’attuazione.

Elementi distintivi generici 
collegati al criterio del vantaggio 
principale e soggetti al Main 
Benefit Test

Bare fiscali: Un partecipante 
al 5&%$ adotta PiVXre artifiFioVe 
FonViVtenti nellpaFTXiVire Xna VoFiet½ 
in perdita, interromperne l’attività 
principale e utilizzarne le perdite per 
ridurre il suo debito d’imposta, anche 
Pediante il traVIeriPento di tali 
perdite verso un’altra giurisdizione 
o l’accelerazione dell’uso di tali 
perdite.

Conversione: 5&%$ FKe Ka lpeIIetto 
di convertire il reddito in capitale, 
doni o altre categorie di reddito 
taVVate a Xn liYello inIeriore o eVenti 
da imposta.

Circolarità: 5&%$ FKe Fontiene 
operazioni circolari che si traducono 
in Xn �FaroVello� di Iondi� traPite il 
coinvolgimento di entità interposte 
che non svolgono nessun’altra 
IXnzione FoPPerFiale SriParia 
o di operazioni che si compensano 
o si annullano reciprocamente o che 
presentano altre caratteristiche simili.

Elementi distintivi specifici 
collegati a operazioni 
transfrontaliere e solo in parte 
soggetti al Main Benefit Test

Pagamenti: 5&%$ SreYede 
SagaPenti tranVIrontalieri dedXFiEili 
eIIettXati tra dXe o SiÖ iPSreVe 
associate a determinate condizioni.

Ammortamenti: 3er lo VteVVo 
ammortamento sul patrimonio sono 
chieste detrazioni in più di una 
giurisdizione.

Rimedi doppia imposizione:
È chiesto lo sgravio dalla doppia 
tassazione rispetto allo stesso 
elemento di reddito o capitale in più 
di una giurisdizione.

Trasferimenti di attivi: 5&%$ 
FoPSorta il traVIeriPento di attiYi 
e Yi Å Xna diIIerenza VignifiFatiYa 
nell’importo considerato dovuto 
come contropartita degli attivi nelle 
giurisdizioni interessate.

• Generici: basati perlopiù sul regime della 
Fonfidenzialit½ oYYero VXl SagaPento di Xna 
SrePiXP Iee�

• Specifici: SianifiFazioni fiVFali aggreVViYe nXoYe 
 Fon VSeFifiFKe FaratteriVtiFKe� TXali le teFniFKe 
 FKe FonVentono di indiYidXare a fini elXViYi le 
 lacune presenti nei diversi sistemi tributari.

Categoria A Categoria B Categoria C
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Elementi distintivi specifici riguardanti lo scambio 
automatico di informazioni e la titolarità effettiva

Scambio automatico: 5&%$ SXÏ aYere FoPe eIIetto 
di compromettere l’obbligo di comunicazione imposto 
da normative o accordi sullo scambio automatico di 
inIorPazioni VXi Fonti finanziari o FKe trae Yantaggio 
dall’assenza di tale normativa o accordi.

Titolarità effettiva: 5&%$ FoPSorta Xna Fatena
di titolarit½ legale o eIIettiYa non traVSarente�

Elementi distintivi specifici relativi ai prezzi 
di trasferimento

Safe Harbour: 5&%$ FoPSorta lpXVo di norPe 
�VaIe KarEoXr� Xnilaterali�

Hard-to-value intangibles: 5&%$ FoPSorta il 
traVIeriPento di �Kard�to�YalXe intangiEleV��intendendoVi 
per tali beni immateriali o diritti su beni immateriali, 
Ser i TXali� al PoPento del loro traVIeriPento tra iPSreVe 
associate:
• 1on eViVtono aIfidaEili tranVazioni FoPSaraEili� 
• /e Sroiezioni dei ĻXVVi di FaVVa IXtXri o del reddito 

deriYante dal Eene iPPateriale traVIerito o le 
assunzioni utilizzate nella sua valutazione sono 
altaPente inFerte� rendendo diIfiFile SreYedere 
il liYello di VXFFeVVo finale del Eene iPPateriale 
traVIerito�

Trasferimento di asset e/o funzioni e/o rischi: 
5&%$ iPSliFa Xn traVIeriPento tranVIrontaliero 
inIragrXSSo di attiYit½ e�o IXnzioni e�o riVFKi� Ve la 
SreYiVione annXale dellp(%,7 del Fedente � Xtile al lordo 
di interessi e imposte), nel periodo di tre anni successivo 
al traVIeriPento� Å inIeriore al ��� della SreYiVione 
annXale degli (%,7 in PanFanza del traVIeriPento�

Categoria D Categoria E



8 | Direttiva DAC6

La normativa 
di riferimento
Chi sono i soggetti obbligati alle comunicazioni?

L’obbligo di comunicazione incombe su intermediari
che propongono i meccanismi riportabili o assistono
i contribuenti nell’implementarli e, in assenza
di intermediari, sui contribuenti stessi.

, Voggetti oEEligati SoVVono eVVere SerVone fiViFKe
o entità che assumono uno dei seguenti ruoli:

Promoter: elabora, commercializza, organizza o mette 
a diVSoVizione a fini di attXazione o geVtiVFe lpattXazione 
di Xn 5&%$� 

Service Provider: Vi Å iPSegnato a Iornire� direttaPente 
o indirettamente, aiuto, assistenza o consulenza riguardo 
alle attiYit½ VoSra riSortate relatiYe ad Xn 5&%$�

Contribuente: deVtinatario degli eIIetti dellp5&%$ 
o Å Sronto ad attXare Xn 5&%$ o Ka attXato la SriPa 
IaVe di Xn 5&%$�

Soggetti impattati Promoter Service provider Contribuente

Intermediari finanziari

Corporate*

Intermediari fiscali 
(studi legali e fiscali, 
commercialisti, notai)

&onViderata lpinterSretazione aPSia della definizione di qinterPediarior� non Vi SXÏ eVFlXdere FKe� allpinterno di Xn grXSSo PXltinazionale di VoFiet½ Fon le relatiYe IXnzioni interne FoinYolte 
nella iPSlePentazione di 5&%$� Xna �o SiÖ di Xna� VoFiet½ del grXSSo SoVVa TXalifiFare eVVa VteVVa FoPe qinterPediarior� e TXindi riVXltare Voggetta ad Xn oEEligo di notifiFa qSriPariar� 
$d eVePSio� TXeVto SotreEEe eVVere aSSliFaEile allpentit½ a FXi aSSartiene il diSartiPento fiVFale FoinYolto nella Srogettazione di Xn 5&%$�



9



10 | Direttiva DAC6

Gli interventi operativi
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Overview

L’adeguamento alla normativa DAC6 comporta 
la neFeVVit½ di definire interYenti oSeratiYi Pirati 
e Foordinati VX diIIerenti aPEiti aziendali Ser FXi 
Å riFKieVto il FoinYolgiPento di diYerVe SroIeVVionalit½ 
Fon VSeFifiFKe FoPSetenze� in SartiFolare� 

Ambito Fiscale 
3er la definizione dei reTXiViti e dei Friteri 
di individuazione delle transazioni da segnalare.

Ambito organizzativo
$l fine di aVVegnare rXoli e reVSonVaEilit½ alle VtrXttXre 
coinvolte e di valutare gli impatti di business conseguenti 
all’obbligo di reporting.

Ambito tecnologico 
3er FoVtitXire Xn roEXVto ViVtePa ,7 attraYerVo 
il TXale elaEorare ed organizzare le EaVi dati neFeVVarie 
a supportare il processo valutativo delle transazioni da 
Vegnalare e SrediVSorre il ĻXVVo di Vegnalazioni iPSoVto 
dalla normativa.

Ambito legale
$l fine di riYedere i Fontratti alla lXFe degli hallmarks 
e degli obblighi di reporting.

La complessità di applicazione della normativa derivante 
dalla varietà delle dimensioni in gioco è accentuata 
dalla diIfiFolt½ di deFlinare i reTXiViti norPatiYi 
a livello operativo. 
5iVSetto ad altre norPatiYe di VFaPEio PXltilaterale� 
Ser eVePSio &oPPon 5eSorting 6tandard 

Gli interventi 
operativi

�F�d� &56�� le regole di iPSlePentazione della D$&� 
non Vono inIatti IaFilPente deFlinaEili nei SroFeVVi e 
nei ViVtePi inIorPatiYi dellpentit½ a FaXVa della diIfiFolt½ 
nel determinare in modo chiaro e circostanziato alcuni 
aVSetti EaVilari� tra FXi la definizione di qarrangePentr 
o di qhallmarkr�

&on la finalit½ di Iar Ironte alla neFeVVit½ di Xn aSSroFFio 
multidisciplinare richiesto nell’ambito di progetti di 
iPSlePentazione di norPatiYe di natXra fiVFale� 3Z& 
7/6 Ka FoVtitXito Xno VSeFifiFo teaP FKe Pette inViePe 
le competenze necessarie ed ha costruito un proprio 
approccio, di cui si riporta nel seguito l’applicazione sulla 
normativa DAC6.

,l SerForVo SreYiVto Ser la definizione degli interYenti 
si snoda tra i suddetti ambiti avendo come punto di 
Sartenza XnpattiYit½ di identifiFazione �PaSSing� delle 
tranVazioni FKe SotreEEero riVXltare rileYanti ai fini della 
D$&� e di indiYidXazione delle VSeFifiFKe aree aziendali 
iPSattate e delle SrinFiSali aree di riVFKio della VSeFifiFa 
entit½� ,l PaSSing IorniVFe lpinSXt Ser la definizione del 
IraPeZorN di goYernanFe traPite il TXale aVVegnare 
in Podo VSeFifiFo rXoli e reVSonVaEilit½ e definire le 
necessarie implementazioni per ciascuna area impattata. 
$ Yalle di tali attiYit½ deYe eVVere definito il ViVtePa 
di reporting più appropriato (in house vs soluzioni 
di mercato) per segnalare le transazioni che risulteranno 
rileYanti ai fini della D$&�� 2FForre� inoltre� Pettere 
in agenda la necessità di training al personale coinvolto 
e l’aggiornamento dei contratti con i clienti e con le parti 
esterne coinvolte. 
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Gli interventi 
operativi
Le aree di intervento

Cosa?

• Quali hallmark sono applicabili alla specifica azienda, 
business e settore. 

• Come il sistema di controllo interno può supportare 
nella compliance alla norma.

• Come possono essere intercettate le transazioni 
rilevanti, in special modo quando la funzione fiscale 
non è coinvolta.

Cosa?

• Definizione IT strategy e valutazione dei software 
esistenti.

• Supporto tecnologico integrato mediante tool ad-hoc 
in linea con i requirement normativi per l’analisi ed il 
monitoraggio delle operazioni rilevanti.

Come?

• Effettuare un mapping secondo metodologie 
consolidate volte ad individuare l’operatività 
configurabile potenzialmente come Reportable Cross 
Border Arrangement (RCBA) in funzione degli hallmark 
definiti dalla DAC6 e dal ruolo che potrebbe ricoprire 
l’entità (i.e. promoter, service provider, contribuente).

• Valutazione sinergie con processi esistenti.

Cosa?

• Il sistema fornisce dati rilevanti che possono 
supportare l’identificazione e riportare 

 le transazioni rilevanti.
• Il sistema consente di raccogliere, analizzare 

e trasferire all’amministrazione finanziaria le 
informazioni circa le transazioni impattate.

Come?

• Target Reporting Model completo e formalizzato, 
 con la definizione di regole, ruoli e responsabilità 
 per monitorare, analizzare, identificare e fare 

reporting degli RCBA.
• Programmi di monitoraggio efficaci.

Cosa?

• Il personale coinvolto è adeguatamente formato 
 per la gestione compliant delle transazioni impattate.

Cosa?

• Sono identificati chiaramente ruoli e responsabilità dei 
soggetti coinvolti. 

• Esistono controlli efficaci per intercettare le transazioni 
impattate e possono essere utilizzati i processi già 
esistenti. 

• I processi decisionali sono adeguatamente formalizzati 
e possono essere definiti già compliant. 

• Sono stati definiti i rapporti e i livelli di disclosure con 
gli altri intermediari coinvolti nelle operazioni e con la 
clientela. 

Come?

• Consulenza fiscale aggiornata e tempestiva.
• Identificazione delle figure all’interno 

dell’organizzazione a cui è opportuno erogare 
 la formazione.
• Sessioni di training specifiche mediante i canali  

più idonei (e.g. workshop o e-learning).

Aree di 
intervento

1. Mapping

3. Technology e gestione dati

2. Governance Framework

4. Training
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La necessità di non farsi cogliere impreparati 
alla data di applicazione della norma e alla 
data di scadenza del primo reporting (con 
effetto retrospettivo al 25/06/2018) richiede 
agli intermediari di attivare nell’immediato le 
opportune implementazioni, commisurate 
al livello di rischio. La finalità è quella di far 
fronte a potenziali meccanismi che, in ragione 
di cambiamenti dell’assetto organizzativo o 
aggiornamenti della norma, potrebbero, in 
futuro, essere considerati “reportable”.
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L’approccio PwC
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,l noVtro teaP FoPEina eVSerienza fiVFale� 
di governance, legale e tecnologica adeguata 
a supportare l’intero processo implementativo 
di FoPSlianFe alla norPa� 0ettendo inViePe 
TXeVte diYerVe aEilit½� SoVViaPo aiXtare i FontriEXenti 

L’approccio PwC

e gli intermediari a comprendere le nuove regole, 
iPSlePentare Fontrolli e SroFeVVi eIfiFaFi
per garantire che le transazioni impattate siano
identifiFate e geVtite SroattiYaPente�

Gruppo e multi country

Organizzazione e IT

Tax

Legal

Go live
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On going

Impact assessment 
e individuazione 
impatti organizzativi
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Definizione del target
reporting model e soluzioni 
tecnologiche a supporto

contratti processi e sistem
i

Implementazione governance,

Val
ut

az
io

ne

oper
az

io
ni

 

nuov
e 

Segnalazione
delle posizioni

C
o

m
p

lian
ce

e fin
e tu

nin
g

Se
gn

ala
       

         Intercetta                                        

Valuta                                        

Tool DAC 6

Perimetro

Dimensioni di analisi



� ���� 7/6 $VVoFiazione 3roIeVVionale di $YYoFati e &oPPerFialiVti� $ll rigKtV reVerYed� q3Z&r 	 7/6 reIerV to 7/6 $VVoFiazione 
3roIeVVionale di $YYoFati e &oPPerFialiVti or 3Z& 7a[ and /egal 6erYiFeV and Pa\ VoPetiPeV reIer to tKe 3Z& netZorN� (aFK 
PePEer firP iV a VeSarate legal entit\ and doeV not aFt aV agent oI 3Z&,/ or an\ otKer PePEer firP� 7KiV Fontent iV Ior general 
inIorPation SXrSoVeV onl\� and VKoXld not Ee XVed aV a VXEVtitXte Ior FonVXltation ZitK SroIeVVional adYiVorV� 3leaVe Vee ZZZ�
SZF�FoP�VtrXFtXre Ior IXrtKer detailV�

Contatti

Marco Lio
3artner

+39 02 91605005
marco.lio@pwc.com

Davide Rotondo
3artner

+39 02 66720515
davide.rotondo@pwc.com

pwc-tls.it




